
SPORT 

Il ciclismo 
verso 
i Mondiali 

Coppa Bemocchi a Cassarli 
Il gregario di Argentin 
vince in volata e guadagna 
la chiamata in nazionale 

Il Ct ha fatto le sue scelte 
ma il malcontento serpeggia 
in squadra: Gianni Bugno 
in azzurro si sente isolato 

In bici felici e scontenti 

La Canins dimenticata 

«La punizione è finita 
tutti tacciono: sono trattata 
come una bimba cattiva» 
Hanno preferito la bici dello sponsor e «siamo state 
punite come bambini cattivi», dice Maria Canins. La 
veterana del ciclismo azzurro non farà la 50 chilo
metri cronometro a squadre, nonostante sia stata la 
colonna del quartetto bronzo a Villach nell'87, oro a 
Renaix nell'88 e argento a Chambery ne!l'89. Maria 
Canins non cerca scuse, ma aspetta il momento del
la verità... 

FLORIANA BERTELLI 

Con titolari 
e riserve 
ecco i nomi 
di Martini 

tm LEGNANO. Alfredo Marti
ni, toscano, classe 1921, ha va
ralo la sua sedicesima -creatu
ra». I 14 (2 riserve) uomini, 
che a giorni sì batteranno sul 
circuito di Utsunomiya per la 
maglia indata sono: Franco 
Ballerini (Del Tongo). Ema
nuele Bombini (GS Diana), 
Gianni Bugno (Chateau 
d'Ax), Davide Cassani (GS 
Ariostea). Bruno Ccnghialta 
(Arioslea), Francesco Cesari-
ni (Del Tongo). Claudio 
Chiappucci (GS Carrera). 
Maurizio Fondnest (Del Ton
go), Massimo Ghirotlo f Carre
ra). Alessandro Giannclli (GS 
Carrera), Marco Giovanetti 
(Scur). Massimiliano Lclli 
(Ariostea), Michele Moro, (GS 
Italboniftca), Alberto Volpi 
(Chatcau a'Ax). Veterani del 
gruppo con 4 convocazioni 
Bugno e Bambini. Sci gli esor
dienti: Giannclli. Moro, Ccn
ghialta, Giovunnctti, Lclli e 
Volpi. 

Davide Cassani, «gregario» di lusso di Moreno Ar
gentin, si è aggiudicato la 72' Coppa Bernocchi. Al
fredo Martini ha «varato» al termine della corsa, la 
sua sedicesima nazionale. Per Bugno un solo com
pagno di squadra, mentre Chiappucci e Fondnest 
ne avranno due. Per Martini si profila una vigilia iri
data ricca di polemiche dove Bugno appare scon
tento e Chiappucci reclama ampia libertà. 

PIER AUGUSTO STAGI 
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H LEGNANO. Dedicato a Mo
reno Argentin. Davide Cassani, 
29 anni, romagnolo di Solaro-
lo, luogotenente di Moreno Ar
gentin, si è aggiudicato con un 
allungo astuto ed avvincente la 
72' Coppa Bemocchi, ultima 
prova del trittico lombardo, 
servilo al tecnico Martini per 
varare la nazionale italiana nu
mero sedici. Cassani, fido gre
gario, del campione del mon
do di Colorado Spring (86), 
da un mese e mezzo costretto 
a disertare le corse a causa di 
un brutto incidente rimediato 
all'ultimo Tour de France, si è 
aggiudicato la Bemocchi con 
una «zampata» a ottocento 
metri dall'arrivo, approffittan-
do di un astuto «velo» del gio
vane Massimiliano Lelli, suo 
compagno di squadra, grande 
protagonista di giornata. Per 

Davide Cassani, si è trattato 
della settima vittoria da quan
do è professionista, successo 
che gli ha permesso di rispon
dere per la quinta volta alla 
chiamata in nazionale. «Sono 
felicissimo per questa vittoria 
che mi ha aperto nuovamente 
le porte della nazionale - dice 
raggiante Cassani-. È una vit
toria che dedico a Moreno, il 
quale sta lottando con la sfor
tuna, dopo l'incidente musco
lare rimediato al Tour. Il mio 
successo, arricchito dal secon
do posto di Sorensen e dal ter
zo di Lelli, non può che essere 
dedicato a lui, che domani tor
nerà alle competizioni in Sviz
zera». Cassani era già da tem
po sul taccuino «azzurro» di Al
fredo Martini, ma il piccolo at
leta romagnolo, voleva lascia
re un segno in queste premon

diali. «Sentivo che una vittoria 
era alla mia portata, tanto che 
avevo detto a mia moglie di ve
nirmi a vedere In queste tre 
prove. Invece, dopo avermi se
guito alla Agostoni e alla Tre 
Valli se n'è tornata a casa. Pa
zienza, la mia Bemocchi l'avrà 
vista in tivù». Doveva essere la 
Bemocchi dei capitani travesti
ti da « gregari», è cosi è stato. 
Per un giorno Bugno, Chiap
pucci e Fondriest si sono messi 
al servizio dei loro uomini di fi
ducia, nel tentativo di vestirli 
d'azzurro. Sorensen e Cassani, 
sono riusciti in extremis a por
tare nella famiglia di Martini 
Massimiliano Lelli, 22enne to
scano di Mandano. L'atleta 
dell'Ariostea è risultato senza 
ombra di dubbio uno dei gran
di animatori della Bemocchi, 
impressionando in particolare 
sull'ascesa alla Torba, scan
dendo nel finale, con grande 
autorità il ritmo. Bugno è riu
scito invece a trovare un posto 
«azzurro» per il rotto della cuf
fia al «fido» Alberto Volpi, ma il 
trionfatore del Giro, ha dovuto 
rinunciare a Roberto Gusmero-
II. Meglio è andata a Chiappuc
ci che, oltre a Ghlrotto potrà di
sporre in Giappone di Alessan
dro Gianelli, anche lui uomo 
dell'ultim'ora. Fondriest invece 

non si e dannato mollo l'ani
ma, correndo prevalentemen
te al riparo, anche perché il 
campione trentino aveva già la 
certezza di poter disporre di 
Ballerini e Cesarini. In questa 
nazionale, la sedicesima della 
gestione Martini, emergono 
immediatamente due proble
mi non di facile soluzione. Il 
primo è dato da Claudio 
Chiappucci, il quale reclama 
responsabilità e libertà d'azio
ne all'interno della squadra. 
L'altro grattacapo è dato da 
Marco Giovannetti, trionfatore 
della Vuelta de Spagna e otti
mo terzo al Giro, che è costret
to in questo periodo a correre 
lontano dallo sguardo attento 
del selezionatore azzurro. L'-e-
migrante del pedale» è attual
mente impegnato in Spagna 
nel Giro della Galizia, e, con 
ogni probabilità, non correrà 
più, sino al mondiale, con gli 
altri azzurri. In ogni caso, an
che la Chateau d'Ax di Gianni 
Bugno, il numero uno del cicli
smo mondiale, non sembra 
entusiasta delle scelte effettua
te dal tecnico fiorentino, il 
quale avrebbe il torto di aver 
convocato il solo Volpi.ORDl-
NE D'ARRIVO Km 204 in 
4h53'36" media 41,689 1.Cas
sani; 2.Sorensen; 3.Lelli; 4.Pas
sera; SUgrumov. 

• • ROMA. La sospensione 6 
terminata ien. Sono finiti i 15 
giorni di punizione per Canins, 
Bonanomi e Galli che si erano 
rifiutale di usare le biciclette 
della federazione al posto di 
quelle dei rispettivi sponsor. 
Avevano abbandonalo il ritiro 
collegiale di Cesena ed erano 
tornate ognuna a casa propria. 
Il Consiglio federale non è sta
to tenero e ha appioppato loro 
15 giorni di sospensione con 
l'interdizione dalle gare fino 
quando- lo deciderà la com
missione disciplinare. Una de
cisione molto severa con i 
Mondiali alle porte: la 50 chilo
metri a cronometro il 29 ago
sto e la prova individuale su 
stradai! l°settembre. 

Maria Canins, a La Villa, in 
Val Badia, cerca di parlarne 
con distacco, anche se non 
perde la battuta per lanciare la 
sfida a chi ha deciso di non 
portarla in Giappone. «Che 
giorno è, il 17? Bene, allora la 
sospensione federale è termi
nata proprio oggi. Ma da do
mani non so cosa mi succede
rà. Non si è fatto sentire nessu
no. Forse domani mi faranno 
sapere qualcosa. Chissà». 
Mondiali o no. lei pedala e si 
allena su per le strade che si 
arrampicano in valle. La par
tenza della squadra è fissata 
per il 24. Quanto le dispiacerà 
se la federazione non la con
vocherà nemmeno per la pro
va su strada? «Tanto. Ma devo 
dire che sapevo bene quello 
che facevo e mi aspettavo una 
sanzione. Il resto, la mancata 
convocazione, beh, ci hanno 
dato La punizione come si dà 
ai bambini cattivi». A riposo 
forzato. Maria Canins, che non 
rinnnega comunque la sua 

scelta. Il giorno dopo la notifi
ca della sospensione disse : 
•Mi dispiace non andare ai 
mondiali, ma non potevo tra
dire chi mi sostiene, chi mi è 
vicino sempre, che poi è an
che un caro amico». Tradotto 
in altri termini vuol dire che le 
donne del ciclismo azzurro de
vono fare i conti con una realtà 
economica assolutamente ina
deguata all'impegno. Come 
sempre il problema è quello 
del dilettantismo che non pa
ga. Cosi se non ci fossero gli 
sponsor, comunque minimi n-
spetto a qualunque altro sport 
anche femminile (Canins ha 
un contratto di circa 38 milioni 
l'anno percorrere con le bici
clette Moser, la Bonanomi 600 
mila lire al mese, la Galli circa 
800 ndr.) le ragazze dopo un 
po' sarebbero costrette a la
sciare perdere. E tra il correre 
con una bici diversa da quella 
dello sponsor o fare il braccio 
di ferro, le tre moschettiere 
hanno scelto la seconda solu
zione. Con dispiacere, ma con 
coerenza. 

Fuori dalla 50 chilometri a 
squadre Canins, Bonanomi e 
Galli, sono state convocate 
Bandini, Ermon, Furlan e Tur-
cutlo. Maria lancia la sua frec
ciata: «Forse sono cattiva, ma 
sarà la volta buona per vedere 
se chi finora è andata al traino. 
sarà in grado di tirare per 50 
chilometri. Non faccio il nome, 
ma titolare c'è una ragazza 
che per due anni è saltata do
po 10 chilometn. Quest'anno 
vedremo se sarà all'altezza. 
Comunque se arriveranno in 
zona medaglia meglio cosi, 
vorrà dire che il ciclismo fem
minile ha futuro, anche senza 
di noi». 

Mondiali in Giappone. Subito un caso: Vincenzo Ceri trovato positivo e rimandato a casa 
i ripete, a distanza di due anni, il ricorso ai farmaci vietati.da parte dei pistard >* 

Un azzurro nella rete antidoping 
Un azzurro rimandato a casa per doping è la prima 
tegola sul ciclismo del mondiale. Si tratta di Vincen
zo Ceci, trovato positivo nel corso di una visita pre
ventiva effettuata dalla federazione italiana. La velo
cità e il keirin le specialitàdi Ceci. L'esclusione dal 
mondiale è comunque una scelta del clan italiano 
che dovrebbe far evitare al corridore la squalifica 
dell'Unione ciclistica internazionale. 

GINO SALA 

MMAEBASCHI. I mondiali 
su pista devono ancora co
minciare e secondo alcune 
indiscrezioni in casa Italia c'è 
già un caso di doping. La 
brutta notizia è trapelata ieri 
e riguarda Vincenzo Ceci, az
zurro della velocita e del kei-
nn che stando ai risultati di 
un controllo medico preven
tivo effettuato dalla nostra 
Federeiclo, ha fatto uso di so
stanze proibite. La conferma 
ufficiale è attesa per oggi in
sieme al provvedimento del
l'immediato rientro in patria 
del ragazzo di Ascoli Piceno. 
Di conseguenza, sia nella ve

locità che nel keirin garegge-
rà un solo italiano, cioè Clau
dio Golinelli. 

Storie del genere non sono 
lontane nel tempo. Clamoro
se le vicende dei mondiali 
'88 che si sono svolti sulla pi
sta di Gand (Belgio), In que
sta edizione risultarono posi
tivi Vincenzo Colamartino, 
primato della medaglia d'oro 
conquistata nel mezzofondo 
dilettanti e Golinelli al quale 
venne tolta la medaglia d'ar
gento della velocità. Vicende 
seguite da violente polemi
che e da dichiarazioni di in
nocenza dalla disperazione 

di Colamartino, squalificato 
per due anni. A fianco dei 
due corridori si schierava an
che il presidente Omini, ma 
vani furono i tentativi per 
cancellare il verdetto del la
boratorio. Lo stesso Omini 
ha poi voluto i controlli pre
ventivi anche per evitare bat
taglie perse in partenza. Con
trolli che vengono effettuati a 
Roma, controlli per cosi dire 
a livello familiare, perciò Ce
ci non dovrebbe subire squa
lifiche. Fermo restando che 
nel ciclismo esistono due 
leggi a proposito di doping: 
quella dell'Uci che applica la 
condizionale e un'ammenda 
quando i corridori vengono 
colti in flagranza per la prima 
volta e quella del Coni che 
seguendo le regole del Ciò 
castiga subito con un paio 
d'anni di sospensione dal
l'attività. 

Ma vediamo cosa succede 
al Gunma Royal Hotel di 
Maebashi dove operano i di
rigenti del ciclismo intema
zionale. Operare non è il ter

mine esatto poiché da sem
pre i vari congressi dicono 
poco o niente. E comunque 
sfogliando il calendario '91 si 
apprende che le date propo
ste per la stagione italiana 
slitteranno di sette giorni nel
le fasi d'avvio. Il primo ap
puntamento rimane quello 
della Settimana Siciliana 
(23-28 febbraio). La Milano-
Sanremo si svolgerà il 23 
marzo e non il 16, il Giro d'I
talia non subirà ritocchi e an
drà come vuole Torriani. dal 
25 maggio al 16 giugno. Fis
sato per il 25 agosto il mon
diale dei professionisti su 

' strada che com'è noto si di
sputerà a Stoccarda (dal 13 
al 18 le competizioni su pi
sta). Come al solito non tutti 
gli organizzatori saranno 
contenti, ma per quanto ci ri
guarda possiamo essere sod
disfatti visto che l'Italia au
menta il numero delle prove 
valide per la Coppa del Mon
do. Da due a tre: la Sanremo, 
il Giro di Lombardia (19 ot

tobre) più il gran premio del
le Nazioni, finalissima in pro
gramma il 26 ottobre con la 
probabile etichetta del Tro
feo Baracchi, tramutato per 
l'occasione in una gara in li
nea. In questo senso è orien
tata la Lega per onorare una 
manifestazione cinquante-
naria.Contlnua intanto la 
battaglia fra Sicilia e Norve
gia per l'assegnazione dei 
campionati '93. Battaglia ai 
ferri corti. Oggi le indicazioni 
del comitato direttivo dell'Il
ei, domani il congresso con 
poteri decisionali. 

E le battaglie non sono fi
nite. C'è anche quella para
dossale e personale di Gio
vanni Renosto, azzurro a 
caccia del secondo titolo 
mondiale nella specialità del 
mezzofondo. Il trevigiano, 
vincitore di una tappa del Gi
ro d'Italia, non può correre 
su strada a causa di un mise
ro contratto che lo confina in 
pista. Renosto è in Giappone 
per difendere il mondiale 
conquistato lo scorso anno 

I professionisti 
pedaleranno anche 
alle Olimpiadi? 

Giovanni Renosto si allena per difendere la medaglia d oro 

sulla pista di Lione. Da quella 
splendida giornata in terra di 
Francia è cambiato qualcosa 
per il ragazzo di Ponzano Ve
neto. Anzi è cambiato molto 
sotto l'aspetto economico. . 
Guadagni per una settantina 
di milioni, a conti fatti. «Ho 
partecipato a tutte le riunioni 

internazionali degli stayer, 
circa una quindicina e sono 
stato ingaggiato in quattro 
Sei Giorni. Una pacchia se 
considero che prima di in
dossare la maglia iridata mi 
trovavo nei panni del disoc
cupato. Non avevo squadra, 
non avevo contratto...». 

M MAEBASHI. Ultimi allena
menti, ultime prove e ultimi 
arrivi. In Giappone tutto è 
pronto si programmano le 
sfide in pista mentre altre sfi
de hanno caratterizzato lo 
svolgimento del congresso di 
Maebashi. Intorno al tavolo 
le Federazioni Internazionali 
professionisti e dilettanti in 
un intreccio di interessi, di 
politica e di mille problemi. Il 
nuovo calendario 1991, le 
schermaglie tra Sicilia e Nor
vegia per la conquista del 
mondiale '93 e infine la pro
posta più importante: l'am
missione dei corridori profes
sionisti alle Olimpiadi. L'an
nuncio è arrivato dal sovieti
co Valéry Syssoev, presiden
te della Fiac (Federazione 
dilettanti) «È una scelta im
portante, e sono sicuro che 
una Ulte partecipazione non 
danneggerebbe assoluta
mente lo sviluppo del cicli
smo dilettantistico». Questo è 
stato infatti tema di discus
sione del congresso, la paura 
che la presenza di professio
nisti avrebbe in qualche mo

do danneggiato il «vivaio» e 
quindi la crescita di giovani 
ciclisti. Dando un'occhiata 
alle statistiche poi, sarebbe 
questo il secondo sport, nella 
storia delle 01 mpiadi mo
derne, che potrebbe parteci
pare alla manifestazione a 
pieno titolo. Il tennis è stata 
infatti la prima disciplina 
che, durante le ultime Olim
piadi di Seul, non ha dovuto 
sottostare a limiti di età, clau-
sula ancora imposta in sport 
quali il calcio. 

Intanto, la Federazione 
professionisti ha definito il 
calendario del 1991 che pre
vede 154 corse (in linea e a 
tappe), e prenderà il via il 23 
gennaio con il Gp Intemazio
nale del Caffè in Colombia e 
con la Ronda dei Pirenei me
diterranei in Francia. La sta
gione si concluderà il primo 
dicembre con l'ultima tappa 
del giro di Tasmania in Au
stralia. La prima gara italiana 
sarà la Settimana di Sicilia 
dal 23 al 28 febbraio, mentre 
i mondiali inizeranno il 25 
agosto. 

Il vecchio e il baby, Connors tramonta e Caratti splende 
• • Il trentottenne Jimmy 
Connors, detto «Jimbo». da 
tennista cammina sul viale del 
tramonto mentre da commen
tatore televisivo è appena all'i
nizio. La notizia dice che per la 
prima volta da 17 anni non è 
più tra le teste di scric del gran
de torneo di New York che fino 
al "77 è stato giocalo a Foresi 
Hills e poi si è trasfcr.to a Flu-
shing Meadow. Jimmy non è 
più «Jimbo» perchè gli anni 
passano per lutti, anche per un 
campione come lui che ha il 
tennis nel sangue. 

Jimmy Connors è il signore 
degli Us Open che ha vinto 
cinque volte su tre supertid di
verse: nel 74 sull'erba, nel '76 
sulla terra, nel 78. nell'32 e 
nell'83 sul cemento. La f naie 
del 74 contro il vecchio au
straliano Kcn Rosewall lu la 
più veloce - 6-1 6-0 6-1 - nella 
storia del torneo che è stato il 

primo tra quelli anglosassoni 
del -Grand Slam» ad abbando
nare l'erba. Nella finale del 
76sconlisse il grande Biorn 
Borg che era maestro della ter
ra in quattro partite (6-4 3-6 7-
6 6-4) ma giova ricordare che 
la terra verde di Foresi Hills era 
un po' più veloce di quella ros
sa. Nel 78, prima edizione nel 
nuovo impianto di Flushing 
Meadow. sul cemento, «Jimbo» 
travolse Bjom Borg in una fina
le un po' più lunga (6-4 6-2 6-
2) di quella giocata contro il 
vecchio maestro Ken Rose
wall. 

La quarta e la quinta vittoria 
sono ncordale come straordi
nari capolavori. In entrambe le 
occasioni «Jimbo» sconfisse 
Ivan Lendl In quattro e cinque 
set. Nell'83 al quinto Jimmy 
travolse il cèco 6-0. In 17 anni il 
grande tennista americano ha 
giocato sette finali, cinque vin

te e due perdute, una con lo 
spagnolo Manolo Oranles e 
l'altra con l'argentino Guillcr-
mo Vilas. In sei occasioni è sta
lo battuto in semifinale e tre 
volte nei quarti. Nessuno è mai 
riuscito a tanto. 

Jimmy Connors da giovane 
era delinito «l'antipatico» per
chè era arrogante, irridente e 
poco sportivo ma col passare 
degli anni è cambiato moltissi
mo e la gente ha imparato ad 
amarlo. Mentre prima ne desi
derava la sconfitta in seguilo lo 
ha sostenuto con molto calore, 
anche - e soprattutto - nelle 
due ultime edizioni quando fu 
sconfitto, nei quarti di finale, 
dall'astro nascente, ma non 
troppo, Andre Agassi. 
Riuscirà il vecchio ragazzo a 
(are un po' di strada nel gran
de e nrco torneo o baderà di 
più alla nuova attività di com
mentatore della Nbc? 

REMOMUSUMECI 

L'americano non 
sarà testa di serie 
agli Us Open per la 
prima volta dal 71 
mentre il giovane 
italiano ha superato 
tre turni a New 
Haven in un torneo 
Atp da un milione 
di dollari 

Jimmy Connors Cristiano Caratti 

M C'è del nuovo nel giovane 
tennis italiano. E il nuovo si 
chiama Cristiano Caratti, ven
tanni, piemontese di Acqui 
Tenne. Il ragazzo ha superato 
tre turni nel ricco torneo - un 
milione di dollari - sul cemen
to di New Haven, Stati Uniti. 
Pnma ha sconfitto Tim Wilki-
son, poi Brad Gilbert e infine 
Amos Mansdorf. I successi su 
Brad Gilbert (6-4 6-4) e Amos 
Mansdorf (5-7 7-6 6-3) sono 
assai importanti perché otte
nuti contro il numero sei e il 
numero 39 del mondo. L'ame
ricano Brad Gilbert era anche 
numero tre del torneo. 

Questo giovane piemontese 
rappresenta pure una clamo
rosa sconfitta della Federten-
nis italiana. E infatti quando 
aveva 18 anni fu cacciato dal 
centro tecnico di Riano Flami
nio perché ntenuto senza futu
ro, Per i tecnici il ragazzo era 

troppo piccolo e non dispone
va di colpi vincenti. Un altro si 
sarebbe arreso ma non lui che 
ha pure avuto la fortuna di tro
vare un tecnico testardo e un 
circolo disposto a spendere 
qualche lira per consentirgli di 
girare il mondo. E cosi mentre i 
tennisti inquadrati nelle file 
della Fit escono al primo turno 
dei tornei importanti il giovane 
piemontese ha fatto tre vittime 
in uno dei tornei più ricchi del 
calendario. 

Cristiano Caratti è difficile 
che diventi un grande tennista 
perchè tecnicamente non è 
molto forte ma è intelligente. 
Per esempio, dopo aver osser
vato a lungo Brad Gilbert si è 
accorto che era vulnerabile nel 
rovescio. Cnstiano ha un'altra 
qualità: sa soffrire e non si ar
rende mai. Non dobbiamo illu
derci di aver trovato un tenni
sta capace di agguantare una 

delle poltrone alte della classi
fica. E tuttavia con la volontà di 
cui dispone può arrivare lonta
no. E' già bello che abbia il co
raggio di cercare i tornei im
portanti, per salire sempre più. 

Cnsliano Caratti la scorsa 
stagione era numero 671. poi è 
salito al 232 e infine al 173, so
lo due posti più in basso di 
Diego Nargiso. Ma ora coi ri
sultati di New Haven, vada co
me vada con Andrei Chesno-
kov numero cinque del tabel
lone e unico sopravvissuto del
le teste di serie, è già più in su. 
Diciamo che non è mollo lon
tano dal numero 100. A New 
Haven sono caduti Ivan Lendl, 
John McEnroc, Michael 
Chang. Andrés Gomcz, Tim 
Mayotte, Goran Ivanisevic. E 
lui, Cristiano Caratti, si è infil
trato tra i grandi e risponde ai 
giornalisti che vogliono sapere 
chi è e dove vuole arrivare. 
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